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4dì
«

-* 3 ‘ 1715.

TomYin'ir^-
' “'«"«.'ìLt- ss. lUuftrift. iKicoll ampliflìmo Senato de Quarantotto è flato deli-

berato, che tenninino
, c finifchino, e ft redimano

,

e ettinguino 1 Monti Redimibili cretti gUanni 1711.
17» 5- 1718. & altri tempi, e eretto, e creato mi

, ,
ouovo Monte Redimibile) nel modo, e forma, cheappanfce per la medefima Provvìfionc

, e Decreto deirinfrafcrittò gior-no, il tenore del quale per la piena notizia di ciafeheduno fi fa di pre-
lente bandire» e pubblicare , fi( è il leguente , cioè :

• * >
'

'

*
i*

Segue lé Trovvi/eiee , e Decreto
,
di eie fiprt fi fa menzione f

'

GL’ Illuflrifs. {Signori L. T. e Cdnfiglieri infìemé coll’ ampliOìmo Se-
nato de’ Quarantotto

Vifto feriameiite, e con maturità eramiiiato il Motuproprio del Sere-
rcniflìmo Gran Duca N. S. del dì i8« Agoflo (\ante fopra la redenzione,
eeflinzione de i Monti' Redimibili ;ei'etti gli anni 1711. 1715. 1718. e al-
tri tempi; e fopra l’erezione colla fuafuprema pouftà di un nuovo Mon-
te Redimibile a fine di adempiere a ciò che Tempre la R. A.S. ha avuto
in animo fino dal primo tempo, che fu aflunta al Dominio , e Pofleffò

di quelli feliciflimi Stati» di provvedere efficacem.'nte, 'al bifogno de’ fuoi

amatilTìmi fudditi , e far loro godere gU eftèiri della fua Reale benefi-

cenza collo Icemarc in qualche parte gli aggravi flati impofti nelle paf-

fate pubbliche indigenze, qual luo vivillìmo ddideno non potendo cf-

fett larfi di prefente ftantc le difficili circoftanze de* tempi in altra ma-
niera, che con provvedere opportunànieiitc al buon regolamento de’Luo-

ghi di Monte, per ficurezza de’ quali,'' e per il paiituai pagamento de i

frutti a i Creditori Montifti fono flati diverfamente alTegnati i ritratti,

che annualmente fi vanno facendo delle pubbliche gravezze

.

Però in elècuzione, c conformità della volontà, e ordine efpreflo di

S- A. R. per il prefente loro Decreto, e l’rovvifione vogliono, che ter-

mini, e fini.ca iiitcaineine ,e fi redima ,e fiedingua tanto il Monte Re -

dimibile primo eretto il dì ij- Febbrajo dell’ anno 1711. ab Ine., che il

Monte Redimibile fecondo erettoli dì 14. Novèmbre 1715., cl’Aggiun-
ta al Redimibile primo fatta Novembre 1718., ficcome ogn’ altro
augumento flato fatto alla detta' Aggiunta in vigore de’ Motopioprj del
Serenifs. Gran Duca Cofimo III. di glor^mcm.^cqn .teftituirc a’ Creditori
Montifti il valore de’ lóro Luoghi a fiTudi cento per Luogo nella forma,
c colle condizioni, e modi, che dalla R. A, S< con Tuo Motoproprio del



Ai x8. Agofto ftante è ftato incaricato al Magldrato’ de i SS. Protettori

di detto Monte; E perla concorrente quantità dell’ importare del fon-

do di tutti , e di ciafeuno di efli Monti elminti colla pienezza della fo-

vrana potel^ dell’ A. S. R- ereggano , creano , e fondane , e refpettiva-

mente dichiarano elTerfì fondato un nuovo Monte Redimibile colle fc>

guenti condizioni, modi, forme, prerogative, e privilegi, di che
gli appreflb Capitoli da olTervarn perpetuamente , c inviolabilmente non
lolo in forma di Ordinazione, e Legge, ma ancora di Contratto irrevo-
cabile, del quale in nome pubblico, e in fede , e parola di Principe ii

promette a chiunque ci abbia, e ci averà intereilè ficura , e pichiinma
oflervanza in ogni più ampio, e miglior modo.
E prima il fondo, ed importanza di detto Monte Redimibile farà in

tutto, e per tutto di un Milione, e dugento mila ducati di lire force-,

per ducato, e di Luoghi dodici mila , e non più di valore di ducati
cento per ciafehedun Luogo .

z. Dovrà il Monte aver principio, e il potrà ineflb fare acqaiilo dal
primo giorno di Ottobre profllmo in futuro

.

A chi impiegherà danaro nel medefimo, ne farà pagatoli fratto a
ragione di ducaci 4. l’ anno per ogni luogo reparcicamence in quattro pa-
ghe l’ anno di tre meli per ciafeuna , e nc’ tempi mcdellmì , come il è
pratjcaco ne’ Monti Redimibili primo , e fecondo , e Aggiunta , colla ri-

tenzione però di una Grazia per feudo , come fi pratica . ne’ Monti di
Sale , la quale per ora dovrà cedere a comodo del detto Monte

.

^ Secondo la natura di detto Monte faranno i Compratori , e PolTeT-

fori de’ Luoghi di efib fottopofii alla refoluzione della compra, e acqui-
lo fatto da’ medefimi in tutto, o in parte ogni qualvolta da’ Protetto-
ri di elio Monte ne fìa loro rcfiituico'll valore a ragione di ducati ceo“
to per Luogo , con dichiarazione però ,

che non polla mai il medefimo
Monte eflère allretto a fare detta refiituzione /

$. Per Dote, e aflegnamento per pagare i frutti a’ Montifii, e Com>
pratori de’ Luoghi di quello nuovo Monte, e per fupplirc alle altre

occorrenze del medefimo , fono obbligate , e cofiituice, tutte 1’ annue
entrate fpecialmente coftituice per i Mùnti Redimibili primo , e fecondo,
e Aggiunta al Redimibile primo, che il ricavano tanto dallo Stato vec-
chio , che nuovo del Dominio di S. A. R> ogni Anno > dall’ Ufizio del Sa-
le , dal Sigillo della Carne , e dagli avanzi del Pan, fine , e perciò è or-
dinato, che tutte le fuddette annue entrate fi contino vino a pagare ir-

revocabilmente per tutto quel tempo,- che durerà il nuovo Monte.
6. E non oftante i fuddetti afiegnamenti per coftituire una maggiore

Entrata a favore del Monte è obbligato l’ aflegnamento , che fu dato al

Monte Redimibile primo dipendente dall’ augumento de’ Porti delle Let-

tere in fomma di ducati quattromila cinquecento l’anno, cheli rifquo-

lono dalla Polla, ficcome ancora l’annua Entrata di ducati tremila, che
fi paga dall’ Entrate delle private Pofleflloni di S. A. R. , le quali tutte ha
veduto, che reftino fino a che dura il Monte irrevocabilmente aflètte,

e ipotecate per cautela , e ficurezza de’ Compratori , e acquirenti del

. A a me*



4
medeBmo , orditì«ad« f, tal’ etfetto ora per allora a’ Soprintendenti

generali piS) i tecapor« delle Tue Fofìèfiioni >, e della Pofta • che fac->

ciano efcguire, e adempire inviolabilmente la prefente nodra volontà-,

rifervandofi però la facoltà di diminuire , e in parte levare i fuddettt

allcgnamenti in fgravio del pubblico, e del privato fuo Patrimonio in

quel modo , e in quella forma, che (limerà S. A. R, efler conveniente «

e ragionevole, avuto riguardo ai minore annuo frutto, che dovrà pa>

f

;ar(l, ed inileme alla intiera ficurezza de’ Creditori Montidi, che farà

èmpre 1
’ oggetto principale delle Tue determinazioni, j

7. E oltre a ciò fono obbligate a favore , e cautela de’ MontUH tutte

le altee pubbliche Entrate, e Proventi di quaHlvoglia Torta, Beni, Ra*<
gioni, Azzioni prefenti , e da venire in quailivoglia modo, regali , e non
regali, neduna eccettuando, così dei Comune di Firenze, come di Sie*

na, e loro Stati, e Dominj, con dichiarazione eiprefìà , che per la par-

ticolare fottopofizione degli aflegnamenti, come (opra ftabiliti ,e obbli-

f

[ati fpecialmente per Dote di dotto Monte, non sMiitenda dalla fpecia-

ità derogato alla generalità, nè all’incontro 'dalla detta' generalità alla

fpecialità, ma tutte le fuddotte Entrate liano pari ugualmente, e prin-

cipalmente obbligate, e nel modo, e forma, che fia di maggior cau-
tela, e lìcurezza de’ Montifti .

S. All’ odervanza degli ordini, che faranno dati per confeguimento
dclli adegnamenti, che come l'opra fono dati coditnitiv dabilitt e ob-
'bligati per Entrata , e Dote di quello Monte, ha voluto, "c ordinato S. A- R.

che dano fottopoili, tenuti , e obbligati indiduitamente tutti i Suddi-

ti , e Abitanti del fuo Dominio
, tanto dello Stato vecchio, che nuo-

•voi^ comprefi efpreflamente anco quelli della iCittà, e Stato di Siena,

Città, Contado, e Montagnadi Pillojn, Città-, e Porto' di Livorrìo, lfo-

la dell’ Elba,-Portoferra)o, CaftigHon-della Pefeaja, Pitigliana Sora^.

no, eScanfaiio, Monte Sanfovino , Pontremoli ,e Lanigiana,ein quàUi-

vog Ila delle loro Comunità, e Giurifdizioni abitanti , o che (ìerio di

qualfivoglia altra Città, Terre, e Luoghi, benché pari , o maggiormen-
te privilegiati, e infeudati, o< dano per capitolazione, e -patto anco

onerofo , e corrcfpettivo all’ efenziOine, O 'che in quaidvx>glia modo^
ancorché più’ favorevole dano tanto perfonalmente dwe -hoealmeiite

denti, liberi, e immuni da quald voglia carico, pefo, e aggravio , nin-

no alFatto eccettuato, ed efclufo, ancorché fe no dovefl'e tare, e non fé

ne facelie quivi fpeciale,' e- individua menzione , dért«^a'jdo"per 'quella

volta di Ina certa feienzà'', e-'coria’ fuprema lua’v e adòlutaf' poteftà

a qualunque codi in corttrariò aireft'etto fud dettò ; • -
*

9. Dichiarandod , che fopva ì detti frutti attenenti a’ Montifti
,
e fopra

la Dote allègnata a detto Monte non farà^ mai impofta, ne s’ imporrà
gravezza, o retenzione di' Torta' alèunai, ordinaria , ne ftraordinaria rea-
le, perfonale,o mifta perqaaldv<ogU» catifa, quantùnque 'privilegiata,
urgente, ed incognita , e fpecialmonte' non derogando^, per quella della
Colletta annuale , toglierttlo al detto effetto a tutti Giudici , e Magiftrati
U facoltà di giudicare , e ordinare'in contrario* E lotto allìcuran i Com-

pra-



prttori, e Padroni di detti Luoghi, che non faranno mai i frutti ad efli

fpcttanci per qualunque caufa di pubblica, ed urgente necenità tenuti

fofpdì, ne mein a capitale nè in tutto, nè in pane, nè per qualunque,'

benché bre\iflimo tempo, c che non faranno eziandio mai ridotti , ne dU
mìnuiti per qualunque urgcntidìmo cafo, e accidente

^
ancorché per

oaufa di grave necellità, c privilegiata.
, . ,

10. Le compre, ed acquici di q icdo nuovo Munte Redimibile fi po-
tranno fare da ogni perfona di qualfivoglia fotta, grado, leflb,econdU
zione, non folamente Secolare, ma anco^tcclelìaftica, e Regolare, e an-
co illegittima, e fpuria,e che ne folfe incapace per qualfivoglia for-'.

ta d’ illegittimità , e con qualunque macchia di Natali , e fiinilmeiite da ogni,
Univerlìtà, Religione, o Collegio, e tanto da’ Sudditi, cheda’jl'oreftie-

ri, iiiuno cfclufo, ed eccettuato, e in tutti gli acquidi ,che (ì taraur odi
tali Luoghi nons’ inteiidino mai venduti, ne trasferiti irrevocabilmente,
ma fempre colla facoltà non reciproca, ma a favor del Monte fulamen-
te di poter cifolvere la vendita, colla relVituzipne del prezzo fempre

,

e qualunque .volta' gli farà offerto da’ Protettori di detto Monte.
1 1. Sarà in facoltà de’ Montifti di trasferire per via di Rifegne

, 9 aìtri-

inenti detti loro Luoghi per titolo lucrativo, e oiierolo.e in qualfivo-

glia maniera, e in favor dì qualfìvoglia peribna, anco de’ fuoi Figliuoli

illegittimi p fpuri ,,e incapaci, come fopra, e ciò tantojperfonalmente,^
che per Proccuratcre. -, . , . . ,

I ra. Etanco di prefente nella prima Compra, che fì farà immediatamen-
te dal Monte, quanto dipoi nelle rifegne, e trapaili, che (i faranno da,

un’ acquirente in un* altro, lì potranno deferivere ì Monti in faccia di
altri, e il Proprietario rifervarli il Dominio, e 1

’ Ammìnidrazione, lic-

come li potrà apporre ogni r e qualunque patto, obbligo, condizione, c
dichiarazione lecita, e oneda, purché non lia rcpugnance alle prefehtb
Ordinazioni, e alla natura di quedo Monte Redimibile, le quali tutte'

confeguiranno il loro pieno effetto, mentre perù li facciano notare ne
ÌLibri di detto Monte.

, ^
I}. Nè fi dovrà mai per le compre, vendite, rifegne, trafport] „che_

per qutllivogjia Perfona, e titolo fi faceffero per difpolizipoe infra i

vi, pagar gabella alcuna, ma dovranim fempre i detti Luoghrdi Monte,.,

e loro Pofkffori per le dette Dii'pofizioni efferne efenti. o

14. Dovetannoben fempre le dette compre , ed acquidl fortirè il loro
effetto dal giorno , che faranno date ammellè per partito del Magidrato^
de’ Protettori, ! quali non|poffano impedirle, ne proibirle" ad alcuno, /

15* In oltre non riceveranno mai.» Luoghi, e Credici di detto Mon-'*
te. obbligo, ipoteca, ne condizione alcuna, nè per contratto’tra* Vivi,
neper ultima volontà, nèjj^r obbligazione, nè dìfpolizionc generale,
nè- fpeciaie, ancorché di em Crediti foffe nominatamente difpollo, nè;

pure per cantodiDote, o Gran Camera Fifcale , pper quallivogUa Per-

ibni. Luogo, Uiiivcrlìtà,o Collegio in qualfivoglia modo-, e quanto lì;

voglia p ivilegìato, fe detta condizione ,. ed obbligazione, i(^tecà,»>'

ulcinu volontà ix)n farà efpcellàmente notatale fpeciiicaca ne* Librr,'.do-"



ve feranno notati i Montifti in plfe rerpcttivimente delle loro Pofte t

purché tali note, che fi vorranno apporre, non fieno contrarie, o rc-

AUgnanti alle di già appofie; talmentechè ciafeun Creditore di detti

Monti fia ficaro da ogni, e qualunque pretenfione, l^ominio. Credito,

ed obbligazione, che non fede notata fiotto la detta Fotta: E farà per-

ciò aquaUivo^Iia Perfona, che contro di detti Montifti pretendere co-<

ft In contrario , denegata l* audienza , anche ex Officio • i

ì6. E quetto patto s’intenderà fempre appotto in tutte le compre, ri-

fègne , e traslazioni, e concordato volontariamente trai Contraenti,

benché non fia efpreiro, dovendoli fempre attender quello, che farà

notato ne* Libri del Monte, e niente altro afTolata mente.
17. Ooveranno anche i Crediti, e Luoghi del nuovo Monte riputarli,

cd edere, come fi reputeranno, e faranno della natura degli altri Monti,
l’pecialmente all' effetto, che inedl podano farli rinveftimenti di Commen-
de ,

furrogazioni per Fidecommifli, ed ogni altro legittimo impiego , che
per la prefentc , o futura ficurezza de’ Ferzi intercirati convenillè fare.

»8 Parimente non fi potranno mai i fuddetti Crediti, e Luoghi di

Monte, e loro frutti ad ittanza di qualfivoglia Creditore, non fola-

mente privato, ma anco pubblico, o di qualfivoglia Camera, F feo, o
Dote, o avente uguale, o maggior privilegio, nè in virtù di qualfivo-

glia obbligo , ipoteca , o dominio moiettare nella loro proprietà, nò tam-
poco ne’ frutti , nè in Petìtorio, nè in Podedbrio,-nè ricevere ftaggina,

nè fcgueftro ; talché F effetto Ila ,
che i frutti fi paghino fempre a chi

farà deferitto Padrone di effi, o fuo Proccuratore, o fia per caul'a pri-'

vilegiaca, e nominatamente , e individualmente avedèro obbligato ad al-

tri detti fratti , mentre tal’ obbligo non apparifea deferitto in detti Libri

.

19. Nè fi potrà Umilmente fopra di èlltper interelìè pubblico , o pri-

vato , «ome fo.pra , far tenute
, èfccuziorti , nè feguettr i , anso per li ob-

blighi giurati, nè quelli ricevere, oammettere fotto la pena, oltre alla

nullità delli Atti per t No:ai, Cancellieri, Proccuratori, ed Efecucori,'

che li faceflero, ed ammctce(Tero,di lire cinquecento per ciafcheduiio,.

e per ciafeheduna volta, da applicarli per un terzo al Fifco,un terzo

al Notificatore, ed un terzo ai Magittrato, che condannerà , e rifquotc-

rà, dandoli la cognizione di tal trafgreffioneal Magiftratode’ dettiPro-’

cettori, e delli Otto di Balìa, e de’ Coiifervadori di Legge, tra i quali'

abbia luogo la prevenzione, falvo che in ca!b, che il Padrone di detti

Luoghi, e Crediti , avefle fpecialmente obbligato le Paghe di detto Monte,'

e ne avelie fatto fare nota, cerne fopra, ne* Libri di detto Monte.-

ao Sarà nondimeno lecito, quando alcuno deferitto Creditore, o Pa-

drone di detti luoghi di Monte folTe dichiarato ceffante, o fahito, in

odio di limili fallici per aumcntire le pene per dtverfe Leggi, e Sta-

tutiindotte contro i Falliti, o Cefiànti, trasferire i detti Luoghi di Mun-
te, ed i frutti di elli

, e quelli pagare a’fiindaci. Deputaci, Proccara-
tori,o altri Rapprefentanti la madà de’ Creditori de’ medefimi, non
ofttnte che non vi fia il loro confenfo, e non cotti dell’ obbligo foro
fotto la Polla

, .dove detti Luoghi di Monte fono deficritti* £ farà lecita
* I
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"ì "

ne* cafi di detti fallimenti ricevere anco i fegucftri fapra detti Monti, do-
po che farà dato ii Sindacato, e fatto l'Incorporo de' Beni del Fallito , ben-
ché ancora nonfolTe feguita la confermazione del Fallimento, dichiarando
che non fìano in queBo cafo comprefì i Ceflànti per via di tocco , Q per fen-

tenze in fudìdio del Tocco .

21. Similmente non potranno i detti Crediti di Monti, edi loro frut-

ti confi fearfi, o trasferirli in qualfivoglia Fifco,o Camera Filcale,per
viad’ Incorporo, o Confifeazione per qualunque fentenza, o contu-
macia per delitti, o condennazìoni de* Pufreftori , e Padroni di efli

Menti invita, ne dopo morte; eccettuati però! dcUcti di lefa Maeftà,
tanto Divina , che Umana, non oBante , &c>

22. E tutte le fuddette condizioni, privilegi c prerogative s’ inten-

deranno Tempre refpettivamente.e s’averanno per efprefié in qualuiv

que acquifto di detti Monti, e loro facccfilvc rilegno in virtù di patto

efprellbmcnte convenuto fra i Contraenti, benché di ellì nell* atto dell’

acquiBo non fia fart.i alcuna menzione

.

2}. Per la cura,e governodiqneBoMontcRedimibile i^no Deputati per
orali BeBi Protettori eletti per i Monti Vecchi con libera autorità di ven-
dere i luoghi del medefimo

, e di ammettere le loro rifegne , ficcome di fa-

re sberla re il prezzo da’Compra tori in mano del Camarlingo deputato tan-

to per ricevere 1
’ Entrate appartenenti al nuovo Monte, quanto pel paga-

mento de’ frutti , cheoome l’opra , dovrà farli a’Montifti col Mandato dello
Scritturale. <

' 24. La Refidenza di detti Protettori farà nell* iBeflo luogo del Monte
Comune per doverli adunare ogni Mercoledì mattina , che non Ija im-
pedito, e tante volte la fettimana , quante richiegga il pubblico lervi-

zio in quelle giornate, che non fiano d’ impedimento all’ adunanze fo-
lice del Magiftrato del Monte Comune

.

25. Da’ detti Protettori fi dovranno farpallare le compre , tanto ora da
principio, quanto anco nelle fucccBìvc translazìoni da un’ Acquirente in un
altro per mezo di Partito , e deliberazione del loro MagiBcato , e fare fpe-
dire a loro nome UP.atenti, che occorreranno, le quali dovranno efièr fo-
fcritte dai Propoftó del MagiBrato , o pure da un’altro dì cBo ,'e dal Can-
celliere,che fe ne rogherà e ìtgillate col Sigillo di detto Mónte Redimibile.

26.

- E ficcome è particolar premura di S. A. R. che il fondo per elTo
dcBinato, fia talmente amminiBraco da detti Protettori, che non ferva
ad laltro effetto, così il Camarlingo del medefimo Monte non potrà
fare a ninno alcun' benché piccolo pagamento d* attenenza di detto
fondo, fe non ne terrà bordine per politivo, e precifo Decreto del .M»-
gìBrato de’ Protettori fuddetti, quali averanno la cura di prefervare il-

lefo il detto Fondo, e non pollino permettere in alcun modo, che reBi

impiegato in altro, n: pure per ninna commiBìune, ed ordine di Perfo-
ne aventi qualunque autorità, e giurisdizione.

_
"

.

27 Oltre il governo economico , che averanno di detto Monte, li fo-

praddetti Protettori , averanno ancora pìenìBIma facoltà, e giurisdizio-

ne privativamente quanto ad ogni altro MagiBrato ,
(Sudice, o Tribu-

na-



naie di decidere , e terminare tutte le Controverfie incidenti , ed cmerg^en-

ti che óccotrelfero, ed ìnrorgeffero percaufa, ed occallone d’ acquiili,

>c rifegne 'deMuoghi di detto A4onte, e per qualunque altra caufa, ori-

nine, attenenza, ed incidenza con detto Monte, e Luoglii del niedefimo,

iiccomed’ interporre ogni Mondualdo, chcoccoirefie per le rilegne , ed

obbligaziani de’ Monti da farfi dalle Donne, o altri, che folTe necella-

rio , tanto rifpetto a’ Capitali , che a’ frutti , e che per li Statuti e Or-

dini a tal’ effetto in qualunque calo li ricercaffero.

a8. Per Provveditore, Cancelliere, e Camarlingo fono deputati per

entrare di prefente , e Ilare a beneplacito* i medefimi eletti per i Monti

Redimibili primo, e fecondo, e Aggiunta al Redimibile primo.

ao. La fpefa pe’l paflaggio delle Scritture, ed Atti occorrenti per le

contrattazioni, rilegne, ed altro, die fia necedario di fare circa i detti

Monti, che deve afpettarii al Cancelliere, farà 1
’ apprcfl'o cioi

IO- Rifpetto alle prime compre, che d faranno immediatamente dal

Monte, li dovranno lar ,u';uis,e lenza alcuna fpefa de* Montifti, eccet-

tuata però la fpefa delle Patenti, come appreffojciob

Per un lol Luogo lire --- ij. 4-

Da uno a cinque • lire *• 6. 8. , .

Da cinque a dieci,e per ogni al tra fomma lire a. — — '

5j. Eli in una fola Patente fi potrà deferì vere, e comprendere tut-

ta quella q .tancità di luoghi , che ciafgheduno in ui» volta voleflc acqui-

ftare purché non fia meno d’ un quarto di luogo.

51. t per lo Compre, ed Acquifti , che fi faranno da altri , che imrne.

diatamente dal Monte , fi doveranno li appi edò emolumenti dal Compra-

tore , o Acquirente
. , . ,

) DaiLuoghi I. fino a Lupglu IO. lire — 15.4. per,Lupgo.<

Da Luoghi IO. fino a Luoghi ij. lire 8. —— imuteo. . ,

••

- Da Luoghi is» finca Luoghi :o. lire io. —
^

•

Da Luoghi IO. fino a Luoghi 15. lire 11. — — , ... ..

Da Luoghi 15'. -fino a Luoghi 30. lire 14. :
.

Da Luoghi 30. fino ad ogni lemma lire i6- 13. ,4. , ,

33. Il .Venditore, o Rifcgnante paghi lempre per metà.del Compra-

tore, o Acquirente. . 1 I :> • I. --fy

34. Perogni vendizione li dovrà pagare • • lire i* — —
3 5. Per eubita , e rifeontro di ogni Mandato di Progeura lire i.— —
E per un folo Maiidatp di Proccura s’ intendano anco quelli fat-

‘ ti da Più, e diverfe Perfone, inuo folo Proccuratore, quantunque i lo-

*XO «ipettivi Crediti fodero deferitti in div.arfi Libri del Monte,

Comandando di tutte le cofclòpraddettc a tutti i Magidr.ati, Giudici,

è Rettori di qualunque preeminenza , c autorità l’ inviolabile offervanza

,

'annullando tuttociò, che fi faedVe in coatrario, non ofiante, &c. Man-

dantes , ~ Ottu*»UoV0HmÌMi Sotti» CMCtll.

Bandito, da me T^iccotò Palmieri pubblico Banditorene’ luoghi folitu

quello dì zj. Agofto 17

^
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